
sconfitta.
Per i ritardi italiani sulle riduzio-

ni previste dal protocollo di Kyoto,
che secondo la ministra costeranno
allo Stato un miliardo di euro di nuo-
vi permessi, il commissario Ue all'
Ambiente Stavros Dimas ha ribadi-
to il «no» secco a fare concessioni. A
settembre Berlusconi aveva provato
a scavalcarlo rivolgendosi diretta-
mente al presidente della Commis-
sione Barroso ma non c'è stato nien-
te da fare.

ROMABATTUTA

«Non condivido questa chiusura net-
ta”, ha protestato la Prestigiacomo,
“noi dobbiamo tornare alla carica
con la nuova Commissione». Ma
non sarebbe stato meglio fare scelte
energetiche più lungimiranti invece
di investire, ad esempio, sul carbo-
ne? «Abbiamo un problema di sicu-
rezza energetica – ha tagliato corto
la ministra – dobbiamo utilizzare il
carbone nel nostro mix energetico”.

La verità è che fare il ministro dell'
Ambiente nel Governo Berlusconi
non è facile. «Nel momento in cui c'è
una crisi negli investimenti ambien-
tali sono in una posizione delicata»,
si è giustificata Prestigiacomo,
“perché i tagli subiti dal ministero
dell'Ambiente sono eccessivi e ina-

deguati e ora spendere un miliardo
di euro per i permessi (ad emettere
Co2, ndr) è pazzia”.

Per approvare il testo di oggi i mi-
nistri europei hanno dovuto passare
sopra le resistenze dell'Italia.

Il nostro Paese si è prima battuto
per togliere il riferimento all'obietti-
vo di limitare a due gradi centigradi
l'innalzamento della temperatura
come parametro per misurare gli
sforzi degli altri Paesi e decidere se
passare ad una riduzione dal 20 al
30%. Fallita la prima missione la di-
plomazia italiana ha tentato di elimi-
nare l'impegno dell'Ue a ridurre le
emissioni dell'85-90% entro il
2020. Niente da fare anche qui. Si è
puntato quindi a definire l'impegno
come un generico «obiettivo globa-
le collettivo», ma alla fine è passata
la formula più impegnativa secondo
cui l'Ue taglierà le emissioni «nel
contesto delle necessarie riduzioni,
in linea con l'Ipcc, da parte dei Paesi
sviluppati come gruppo». ❖

Mistero svelato? Quasi. Non si capi-
sce perché, infatti, un vertice sul-
l’energia debba svolgersi con modali-
tà tanto segrete da consentire una
grandinata di illazioni. Quella di Ber-
lusconi in Russia, ha spiegato ieri il
portavoce di Putin, «è una visita pri-
vata», ma l'incontro, ha aggiunto,
«avrà anche un contenuto di lavoro,
perché si parlerà di investimenti e di
cooperazione economico-commer-
ciale ed energetica». La versione rus-
sa, in sostanza - il vertice non era sta-
to nemmeno menzionato tra gli ap-
puntamenti ufficiali del premier ita-
liano - mette una toppa sulla voragi-
ne di indiscrezioni provocata dalla
fuga di notizie dei giorni scorsi. Ma
non dirada, tuttavia, la nebbia che si
è addensata sulla tre giorni in Russia
del Cavaliere, in occasione della fe-
sta di compleanno dell’amico Vladi-
mir. Dopo le polemiche sorte in Ita-

lia, e la curiosità della stampa inter-
nazionale, la cortina di mistero sul
viaggio del Cavaliere si è diradata,
ieri, quasi per incanto. Con le agen-
zie di stampa che sfornavano notizie
a raffica, perfino sul progetto di una
joint venture per la produzione di
tram a San Pietroburgo. Altro che li-
cenziosa rimpatriata tra buontempo-
ni protetta da guardie del corpo e
agenti segreti, quindi. Servite a dove-
re, per fonte russa, le malelingue no-
strane che avanzano illazioni su Sil-
vio che chiede aiuto anti-complotto
agli agenti segreti di Vladimir o va in
cerca di dossier messi assieme dal
Kgb nell’ex Unione sovietica.

LOCALITA’ SEGRETA

Berlusconi, ieri, è stato accolto all'ae-
roporto di San Pietroburgo da Putin
e dalla governatrice della città Valen-
tina Matvienko. Poi, protetto dai ve-
tri oscurati di un pulmino, si è diret-
to insieme all’ospite verso una desti-
nazione ignota. Già, perché, se ven-
gono fornite informazioni a iosa sul
contenuto dei colloqui, un fitto mi-
stero investe il luogo dell’incontro.
La dacia del leader russo o una resi-
denza presidenziale alle porte di
San Pietroburgo? Putin e Berlusconi
- secondo il portavoce del leader rus-
so - parleranno anche dei gasdotti
Nord Stream e di South Stream (il

progetto russo-italiano concorren-
te dell’europeo Nabucco per porta-
re gas in Europa).

Incerta la presenza al vertice del-
l’ex cancelliere tedesco Schroeder.
Certo, invece - annunciato dallo
stesso Putin - il collegamento odier-
no in teleconferenza con il premier
turco, Erdogan. Berlusconi - noti-
zia diffusa da Itar Tass e Interfax -
ha annunciato anche una possibile
joint venture italo-turca per la pro-
duzione di elicotteri. Informatissi-
me le agenzie di stampa russe che
diffondono notizie sull’avvenimen-
to.

A San Pietroburgo, invece, spic-
ca l’assenza dei collaboratori del
nostro premier che curano i rappor-
ti con la stampa italiana. Solo la
Rai di Mosca e l’Ansa, d’altra parte
hanno potuto assistere alla stretta
di mano tra Berlusconi e Putin. Un
incomprensibile muro di sicurezza
mediatico: con questo devono fare
i conti gli organi di stampa italiani.
Una realtà che stride non poco con
l’impronta di super lavoro che si è
voluto dare ad un summit che, fino
all’altro ieri, veniva definito priva-
to. Anzi: «privatissimo». ❖

ALLARMEONU

Non chiederà la grazia l’ex ma-
gnate della compagnia petrolifera
Yukos,MikhailKhodorkovsky, incarce-
re dal 2003 prima in Siberia, dopo una
condannaa 8anni, ed ora aMosca do-
venuoveaccuse inunnuovoprocesso
rischiano di vederlo condannato a 22
anni di carcere. In una intervista al sito
Gazeta.ru dichiara: «Le autorità pensa-
noche ilpentimentosiacondizionene-
cessariadellagrazia. Iononsoffrodior-
goglioeccessivomapermeèinaccetta-
bile riconoscere delitti che non homai
commesso.Lofalsatestimonianzaèun
peccato».Il rivalediPutinfuaccusatodi
evasionefiscale. LaYukos in liquidazio-
ne fu venduta alla Rosneft.

Khodorkovsky:
«Non chiederòmai
la grazia a Putin»

nandriolo@unita.it

Foto Ansa

pA San Pietroburgo il premier vedrà anche gli imprenditori

pVisita blindata Giornalisti italiani tenuti fuori. Il dossier gasdotti

L’agenzia delle Nazioni Unite
per i cambiamenti climatici ieri
ha reso noto che nel 2007 le
emissioni di Co2 nei Paesi indu-
strializzati sono cresciute del-
l’1%: «È un dato inquietante».

P
Gli inglesi potrebbero aumentare di circa 10 milioni entro il 2033, raggiungendo i 71

milionidiabitanti. Idueterzidell’aumentosarebbeconseguenzadell’immigrazione.Astabilir-
lo è stato l’Istitutonazionalebritannico di statistiche nell’ultimo rapporto sulle proiezioni de-
mografichedel Paese. Se confermato sarebbe l’aumento più consistentemai registrato.
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Berlusconi in privato da Putin
Per i russi si parla di affari

La «privatissima» visita di Berlu-
sconi in Russia, per il complean-
no di Putin, si trasforma all’im-
provviso in un tour de force lavo-
rativo. Le agenzie russe sforna-
no notizie a raffica. Cordone sa-
nitario per la stampa italiana.

NINNI ANDRIOLO

Il premier italiano ricevuto dal collega russo e dalla governatrice di San Pietroburgo
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